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RELAZIONE TECNICO ILLUSTRATIVA 
 

1. PREMESSE 
 
 
In seguito all’azione delle consistenti precipitazioni atmosferiche verificatesi, lungo la SP 505 

Pollone Favaro , in comune di Pollone , si sono manifestate alcune problematiche al solido stradale 

che risulta danneggiato a causa dell’azione delle acque superficiali. 

 La strada SP 505 Pollone Favaro ha un tracciato tipico di strada a mezza costa e si snoda su 

un percorso collinare , con larghezza variabile dai 5,00 ai 6,00 ml. Gli interventi in progetto sono 

collocati entro la fascia di rispetto del Rio Vandorba. 

 In particolare si è verificato un cedimento della banchina stradale al km 1+100 per un tratto 

di circa 10 ml, oltre al danneggiamento della pavimentazione stradale al km 1+000 e del ciglio 

erboso a causa della insufficiente regimazione delle acque di piattaforma  ( vedi allegato 

fotografico). 

 Si rende pertanto necessario effettuare nr. 2 interventi di manutenzione straordinaria del 

corpo stradale al fine di ripristinarne la corretta funzionalità della strada e poter garantire sufficienti 

condizioni di sicurezza  al transito veicolare, secondo i compiti attribuiti all’ente proprietario della 

strada dal Codice della strada ( d.lgs 285/1992 e relativo regolamento di esecuzione DPR n. 

495/1992). 

 

2. SCELTE PROGETTUALI ADOTTATE 
 

-----Quadro esigenze, motivazione delle scelte, caratteristiche qualitative e funzionali.----- 

 

Il presente progetto contempla nr. 2 interventi lungo la SP 505 Pollone Favaro , in comune 

di Pollone , rispettivamente al km. 1+100 e al km 1+000. 

L’intervento nr. 1 , collocato al km 1+100, consiste nel ripristinare la banchina e la scarpata 

stradale , soggetta al cedimento e al franamento della coltre erbosa superficiale per una profondità 

media di circa 50 cm per una estensione di circa 10 ml. Tale fenomeno appare del tutto limitato al 

tratto in esame, non riscontrando problematiche erosive generalizzate della scarpata stradale nei 

tratti stradali immediatamente adiacenti. Il cedimento si è verificato per la combinazione di diverse 

componenti, quali principalmente l’azione erosiva delle acque superficiali, l’acclività della scarpata 

stradale e soprattutto l’assenza di idonea opera di contenimento al piede della scarpata stradale. 
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Infatti si registra che la scarpata stradale posta in adiacenza del tratto oggetto di cedimento, 

ove è presente una modesta opera di contenimento al piede in pietrame non ha scontato cedimenti o 

franamenti. 

L’intervento di ripristino della scarpata stradale consisterà pertanto nel prevedere le seguenti 

operazioni : 

  

• Impianto di cantiere, con annessa segnaletica temporanea di cantiere. 

• Scavo necessario alla costruzione del muro di contenimento al piede della scarpata stradale. 

• Costruzione di muratura in pietrame e malta per un’altezza di circa 1.20ml ed estensione 

pari a 10 ml , in adiacenza ed in continuità con la muratura esistente. 

• Riprofilatura e ripristino della scarpata stradale, utilizzando materiale adatto proveniente da 

cave di prestito. 

• Inerbimento della scarpata stradale. 

• Ripristino della corretta funzionalità della barriera stradale e del ciglio stradale. 

• Asfaltatura del tratto stradale oggetto di intervento con successivo ripristino della 

segnaletica. 

• Smantellamento del cantiere. 

 

L’intervento nr. 2 , collocato al km 1+000, consiste nella costruzione di una cunetta stradale 

soprastante una tubazione in cls Diametro interno 400 mm intervallata da opportune caditoie, al fine 

di regimare e convogliare correttamente le acque di piattaforma stradale. Infatti in tale tratto 

stradale a causa della mancanza di adeguate opere di canalizzazione si registra un danneggiamento 

della pavimentazione stradale e del relativo ciglio erboso . Inoltre la carenza di regimazione, 

causando pericolosi ristagni d’acqua in carreggiata stradale può costituire pericolo per la 

circolazione veicolare soprattutto nel periodo invernale per la formazione di ghiaccio. Il recapito 

finale della acque convogliate dalla cunetta stradale  è stato individuato in un compluvio esistente, 

che funge già tutt’ora da recapito naturale della acque provenienti da un fosso esistente. La 

canalizzazione è formata da una tubazione in cls D. interno 400 mm con soprastante cunetta alla 

francese per uno sviluppo complessivo pari a circa 150 ml ed è disposta parallelamente alla 

carreggiata stradale. L’intervento nr. 2 consisterà quindi nel prevedere le seguenti operazioni: 

• Impianto di cantiere, con annessa segnaletica temporanea di cantiere. 

• Scavo in sezione obbligata necessaria alla posa della tubazione in cls Diametro interno 400 

mm opportunamente calottata con cls rck 150. 

• Costruzione di caditoie stradali ad intervalli di circa 50 ml. 
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• Costruzione del pozzetto iniziale della canalizzazione idoneo al recapito della acque 

superficiali provenienti da un compluvio esistente. 

• Costruzione della soprastante cunetta alla francese. 

• Ripristino della pacchetto stradale e asfaltatura intera carreggiata per 155,00 ml 

• Segnaletica stradale. 

• Smantellamento del cantiere. 

 

 

-----Gli elaborati oggetto di approvazione sono i seguenti: ----- 

 

• EL. 1 Relazione tecnico - illustrativa 

• EL. 2 Relazione paesaggistica semplificata 

• EL. 3 Elenco prezzi unitari 

• EL. 4 Computo metrico estimativo 

• EL .5 Capitolato speciale d’appalto 

• EL. 6 Piano di sicurezza e di coordinamento 

• EL. 7  Fascicolo tecnico 

• EL. 8 Stima oneri sicurezza 

• EL. 9 Cronoprogramma 

• TAV. 1 - Estratto CTR ed estratto di mappa catastale 

• TAV. 2 - Planimetria e sezione tipo intervento 1 

• TAV. 3 - Planimetria e particolari costruttivi intervento 2 

• TAV. 4 - Documentazione fotografica 

 

3. VINCOLI TERRITORIALI 

L’area oggetto di intervento , è soggetta ai seguenti vincoli territoriali : 

• Vincoli ex  art. 142 d.lgs 42/2004  comma1 lett. c) – fascia rispetto di fiumi e torrenti corsi 

d’acqua  (torrente Vandorba) 

• Vincolo idrogeologico ex. LR 45/89  ( non necessita autorizzazione in quanto l’intervento 

n°1 non implica scavi superiori ai 50 mc, mentre l’intervento n°2 si configura come 

intervento di manutenzione su sedime stradale esistente, quindi senza trasformazione di 

nuove aree.). 

• Con nota protocollo 1615/14.09 del 10/01/2012 la Regione Piemonte settore decentrato 
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OOPP e difesa assetto idrogeologico di Biella ha autorizzato gli interventi in linea idraulica 

con parere n° 1-2012 ai sensi del regio decreto 523 del 1904. 

• La Regione Piemonte settore attività di gestione e valorizzazione del paesaggio con det. 716 

del 17/11/2011 ha autorizzato l’intervento in progetto ai sensi del d.lgs 42 2004 per zone 

sottoposte a vincolo paesaggistico. 

• Il comune di Pollone con nota prot. 4654 del 24/08/2011 ha attestato che gli interventi in 

progetto sono conformi al PRG e relativa variante in itinere. 

 

Di seguito si riporta l’estratto cartografico del PRG del comune di Pollone, approvato con D.C.C n. 

22 del 24.07.2002 , TAV P.2.2/4 Planimetria di Progetto : Territorio, con indicata la zonizzazione 

urbanistica e i vincoli esistenti. 

 L’intervento nr. 1, relativo al ripristino della banchina e della scarpata stradale della SP 505 

Pollone Favaro , soggetta a franamento della coltre erbosa superficiale  è collocato in un contesto 

areale agricolo di rispetto dell’edificato esistente, come da PRG TAV . P.2.2 /4 , Zona EE/re. 

Essendo un intervento lungo la scarpata stradale è ovviamente collocato in fascia di rispetto 

stradale. E’ inoltre collocato in fascia di rispetto del torrente Vandorba per cui vige il vincolo 

ambientale di legge. 

 L’intervento nr. 2 , relativo alla costruzione di cunetta stradale lungo un tratto della SP 505 

Pollone Favaro soggetto a fenomeni di ruscellamento della acque superficiali a causa della 

mancanza di idonee opere di canalizzazione della acque di piattaforma, è collocato in un contesto 

areale agricolo indicato in PRG dalla TAV. P.2.2 /4 zona EE. Essendo un intervento collocato in 

corrispondenza del ciglio stradale ricade ovviamente in area demaniale provinciale. E’ inoltre 

collocato in fascia di rispetto del torrente Vandorba per cui vige il vincolo ambientale di legge. 

Di seguito si riporta l’estratto di PRG : 
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Di seguito si riporta un estratto delle norme tecniche di attuazione del PRG del comune di Pollone 

che interessano il presente progetto : 
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4. QUADRO ECONOMICO DI SPESA 

Il quadro economico risulta dal seguente prospetto: 

 
 LAVORI A MISURA 

 
   

 Intervento 1 km 1+ 100 14,24% €. 6.771,03 
 Intervento 2 km 1+ 000 82,80% €. 32.612,56 

 A) Totale lavori a base d’asta   €.      39.383,59 
  

ONERI PER LA SICUREZZA (non soggetti a 
ribasso) 
 

   

B) Spese speciali di sicurezza 2,96% €. 1.200,00 
  

Sommano i lavori in appalto (A+B)  
 

100% 
 
€. 

 
40.583,59 

 SOMME A DISPOSIZIONE               
DELL’AMMINISTRAZIONE 

   

 IVA sui lavori in appalto (21%)  €.          8.522,55 

 Spese tecniche art. 92 L. 163/06 e s.m.i.  €. 811,67 
 Arrotondamento  €. 82,19 

 Totale somme a disposizione   €. 9.416,41 
 

IMPORTO TOTALE   €. 50.000,00 
 


